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COMUNICATO STAMPA 
 
 
I Consiglieri Regionali di An Luca Bartolini e Gioenzo Renzi in merito all’ultima 
pesantissima mareggiata di domenica scorsa che ha inghiottito buona parte della costa 
romagnola hanno rilasciato la seguente dichiarazione: 
 
“ Dopo la violentissima mareggiata del settembre 2004, domenica una nuova pesante 
mareggiata ha colpito il litorale Romagnolo causando gravi danni a tutte le infrastrutture 
della costa dai Lidi Ferraresi passando per Marina di Ravenna, Cervia , Cesenatico, 
Rimini. 
La misura di contrasto,  fin qui assunta dalla Giunta regionale,  quale il “ripascimento”   per 
fronteggiare l’erosione delle spiagge,  si è dimostrata inefficace,  inutile e particolarmente 
onerosa sotto il profilo finanziario. 
Alleanza Nazionale aveva più volte chiesto alla Giunta di prendere in esame il 
posizionamento  di  “barriere soffolte di massi” per difendere le spiagge dal   fenomeno 
dell’erosione prendendo esempio dalla vicina Regione Marche la quale aveva investito 
risorse per tutelare  le proprie spiagge con questo sistema, che aveva dato ottimi risultati. 
Invece in Emilia Romagna si è continuato con il “ripascimento” riportando tonnellate di 
sabbia dove il mare l’aveva inghiottita e dove continua ad inghiottirla. 
Soprattutto le categorie interessate degli operatori della spiaggia avevano premuto perché 
almeno,  la Giunta studiasse interventi di “barriere soffolte” al fine di verificare se ciò era 
possibile.  
Nemmeno una risposta è stata data non solo ad Alleanza Nazionale ma anche alle 
categorie imprenditoriali, lasciando alla mercee metrologica la vita delle spiagge e di 
quella grande e importante industria che è il turismo della costa. 
Denunciamo con forza questa approssimativa e inconcludente “difesa” della costa che la 
Giunta attua dimenticando di assumere iniziative serie e sperimentate per limitare al 
massimo i danni al territorio marittimo della Regione”.  
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